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Don Pino Puglisi

Se ognuno di noi 

    fa qualcosa,
         allora possiamo

fare molto.



La Fondazione di Comunità Val di Noto, costituita l’11 febbraio 2014 nasce dal grande 
amore per questa terra, dal forte desiderio di giustizia e di attenzione ai più deboli e ai 
poveri, dal grande affetto per i giovani, dall’impegno per il loro futuro e i loro sogni più 
belli. 
Un sentire, un pensare, un incontrarsi attorno a forti tensioni ideali, tradotte in esperienze 
concrete, che è diventato dal 2010 un percorso in cui si sono ritrovati insieme alcuni 
soggetti diversi del terzo settore, le Diocesi di Siracusa e di Noto, associazioni di volon-
tariato, cooperative sociali, enti culturali, esperienze di economia solidale con il sostegno 
di Fondazione CON IL SUD.
 
La Fondazione di Comunità Val di Noto si propone la raccolta di fondi da cittadini, 
organizzazioni profit e no-profit residenti sul territorio di sua competenza per riversare 
sullo stesso tali somme, impegnandosi nel creare opportunità di sviluppo e 
nell’infrastrutturazione sociale, attraverso il consolidamento di alleanze per il bene 
comune e l’intreccio di cammini di liberazione, giustizia, legalità, sviluppo sostenibile 
che permettano di sperare anche “nel” e “dal” nostro Sud.
 
La Fondazione di Comunità Val di Noto opera nello spirito del dono, di una donazione 
di risorse, tempo, valori con cui rigenerare coesione sociale attingendo al patrimonio di 
calore umano del nostro Sud, coniugandolo con l’impegno a lottare contro ogni forma di 
corruzione e di mafia – con particolare attenzione alle città, che non possono ridursi a un 
cumulo di pietre (anche belle …) ma di cui «va ritrovata l’anima» (Giorgio La Pira), 
vivendoci «a misura di sguardo», di relazioni e di scelte sottoposte al «controllo etico 
ravvicinato», che genera cittadinanza viva e appassionata.

●  ARCIDIOCESI DI SIRACUSA
 Siracusa, Piazza Duomo n. 5
 www.arcidiocesi.siracusa.it

●  DIOCESI DI NOTO
 Noto (SR), Via Mons. Blandini n. 6
 www.diocesinoto.it

●  BANCA POPOLARE ETICA SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI
 Padova, via Tommaseo Niccolò n. 7
 www.bancaetica.it

●  FONDAZIONE "S. ANGELA MERICI" ONLUS
 Siracusa, Via Piazza Armerina n. 34 
 www.santangelamerici.it

●  L'ARCOLAIO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
 Siracusa, Viale Teracati n. 51/D / 
 www.arcolaio.org

●  ISTITUTO DI GESTALT THERAPY - H.C.C. - HUMAN COMMUNICATION CENTER - KAIROS S.R.L.
 Ragusa, Via Virgilio n. 10 
 www.gestaltherapy.it

●  "DON GIUSEPPE PUGLISI" ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
 Modica (RG), Via Carlo Papa n. 14
 ww.casadonpuglisi.it

●  DON GIUSEPPE PUGLISI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS
 Modica (RG), Via Carlo Papa n. 14 / 
 www.casadonpuglisi.it

●  FONDAZIONE MADRE TERESA DI CALCUTTA ONLUS
 Noto (SR), Via Torino n. 20/A  
 www.fondazionemadreteresa.org

●  COOPERATIVA SOCIALE SHAQED
 Noto (SR), Via Mons. Blandini n. 6

●  ASSOCIAZIONE PICCOLI FRATELLI ONLUS
 Modica (RG), Via S. Cuore I Traversa n. 1A  / 
 www.piccolifratelli.it

●  SI PUO' FARE COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS
 Noto (SR), Via Mons. Giovanni Blandini n. 6

●  "CENTRO DI ASCOLTO E DI ACCOGLIENZA" ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
 Modica (RG), Via Grimaldi n. 5 
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La Fondazione di Comunità Val di Noto 
opera all'interno dei seguenti 

Distretti Socio Sanitari: 
D45 

Modica, Scicli, Ispica, Pozzallo; 
D46 

Noto, Avola, Pachino, 
Portopalo Di Capo Passero, Rosolini; 

D47 
Augusta, Melilli; 

D48 
Siracusa, Priolo Gargallo, Floridia, 

Solarino, Canicattini Bagni, Sortino, 
Palazzolo Acreide, Buscemi, 

Cassaro, Ferla, Buccheri; 
D49 

Lentini, Carlentini, Francofonte.

La Fondazione ha finanziato progetti 
dislocati in 13 diversi comuni 

(Augusta, Solarino, Siracusa, Palazzolo 
Acreide, Avola, Noto, Modica, Ispica, 

Scicli, Pozzallo, Francofonte, 
Lentini, Pachino).

Presidente
MAURILIO ASSENZA, professore
presidente@fondazionevaldinoto.it

Vicepresidente
GIOVANNI GRASSO, avvocato
vicepresidente@fondazionevaldinoto.it

Consiglieri
ANGELO GIURDANELLA, Vicario Generale della Diocesi di Noto 
GIOVANNI ROMANO, Presidente Cooperativa Sociale l'Arcolaio
MARIA POIDOMANI, Commercialista
CAMILLO MESSINA, Economo dell'Arcidiocesi di Siracusa
ROBERTA CACCAMO, Psicologa
SEBASTIANO ALIOTTA, Bancario
GIANNI DONZELLO, Economo della Diocesi di Noto

Segretario Generale
GRAZIANO ORAZIO ASSENZA, sociologo
segreteria@fondazionevaldinoto.it

Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.
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“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.
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Archimede in tour

Centro Educativo Multifunzionale  

Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.
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Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.

  



Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.

  



Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.

  



Raccolta complessiva: 4.471.000,00 euro
Patrimonio della Fondazione: 2.008.000,00 euro
Fondi impegnati sul territorio: 2.463.000,00 euro

59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione

23 associazioni
19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà

11 bandi pubblicati

EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.
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In occasione della ricorrenza dei 2750 
anni dalla fondazione della città di Siracu-
sa La Fondazione ha commissionato e 
regalato alla città di Siracusa 25.000 copie 
di una innovativa mappa del centro 
storico  denominata “Map Around 
Ortigia” contente informazioni turistiche 
con contenuti di realtà aumentata, espres-
samente progettata da una delle imprese 
che hanno seguito il percorso di formazio-
ne all'interno dell'incubatore

La Fondazione è nel Gruppo di Supporto Locale del 
progetto Europeo TechTown finalizzato alla ideazione di 
una stretegia per lo sviluppo dell'economia digitale nel 
comuni di medie dimensioni.
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59 progetti finanziati per un totale di 139 diversi interventi

53 interventi di welfare
51 interventi di inclusione e coesione sociale
33 interventi di economia sociale

Oltre 2.250 le persone accompagnate nei percorsi rigenerativi promossi dalla Fondazione
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19 cooperative
12 parrocchie
2 fondazioni
8 altre realtà
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EUREKA

Sono dodici le idee di impresa accolte nell’Incubatore Eureka, promosso dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto con il sostegno di Fondazione CON IL SUD e di Caritas Italiana.  
L’incubatore si trova nella sede della Fondazione in Ronco Capobianco, in Ortigia a Siracusa, ed è finalizza-
to a fornire servizi di supporto alle nuove imprese che nasceranno in provincia. Tra i servizi forniti la dispo-
nibilità gratuita delle strutture e delle attrezzature dell’Incubatore, che comprende uso gratuito della sede, 
postazione di lavoro personale, sala riunioni, wifi, telefono, fax, computer, stampante multifunzione, corsi 
formativi gratuiti su materie essenziali per intraprendere un percorso di creazione di impresa e l’accesso a 
servizi gratuiti di consulenza. 
L’Incubatore è promosso in collaborazione con Confindustria, Confcooperative, CNA, Banca Etica, Impact 
Hub Siracusa, Ordine dei Commercialisti, Ordine degli Avvocati, Progetto Policoro.

Le imprese che hanno fatto parte della prima edizione dell’Incubatore Eureka 2.0 sono quattro.

Il gruppo “Maninpasta” ha dato vita ad un Centro di servizi educativi. L'obiettivo è quello della crescita 
armonica e consapevole dei giovani attraverso il supporto allo studio con tecniche innovative. Viene propo-
sto un servizio mensa che attenziona la sana alimentazione e la prevenzione dei disturbi alimentari.
“Handleservice” nasce per realizzare prodotti, pubblicazioni, servizi e materiali informativi e di sensibiliz-
zazione sui temi legati all’accessibilità della cultura per tutti ma anche sviluppare dispositivi tecnologici per 
la fruizione turistico museale basati sulle esperienze sensoriali. 
“Eco-Qu@!” è una vetrina interattiva che mette in collegamento produttori e consumatori di prodotti locali 
e naturali. Attraverso le offerte anche last minute, i consumatori potranno acquistare prodotti di qualità ad 
un prezzo equo.
Il progetto “Guidabile” mira a mappare, attraverso il contributo della comunità i luoghi “giusti” dal punto 
di vista dell'accessibilità. Tramite l’app si accede al gioco e mediante una serie di missioni da superare,  gli 
utente con disabilità e non, saranno invogliati a visitare quanti più locali possibili. I locali più virtuosi 
ricevono un certificato d’eccellenza. 

Le imprese che fanno parte della seconda edizione dell’Incubatore Eureka 3.0 sono otto.

“Baby in travel” che è finalizzato all’accoglienza delle famiglie che arrivano sul territorio, fornendo, ad 
esempio, noleggio di attrezzatura per l’infanzia, servizio di tata e servizi utili per la famiglia in viaggio. 
“Alma copley cowork”  punta a creare uno spazio giochi sostenibile, una zona di lavoro condiviso dove i 
genitori possano lavorare vicini ai propri figli in uno spazio adeguato e attrezza
“Ciauro” realizza prodotti per il turismo e non solo, utilizzando materiali ecosostenibili e una grafica 
innovativee e accattivante. L’obiettivo è quello di estendersi in tutta la Sicilia adeguando gli oggetti alle 
specificità locali.
“Jambar” punta all’integrazione attraverso un luogo dove permettere a persone che provengono da nazio-
nalità diversa di potersi incontrare intorno al cibo come collante.
“Pangea” opera su un terreno agricolo nel territorio di Augusta, si è già costituito in cooperativa sociale, 
punta a creare occupazione di soggetti svantaggiati e non, attraverso l’agricoltura sostenibile e di prossomi-
tà.
“Asi, Agricoltura sociale iblea” opera nel territorio di Sortino, coltivando piante officinali autoctone, 
offrendo servizi alla comunità come eventi, percorsi didattici per bambini e anziani, puntando anche ad 
intercettare flussi turistici al fine di valorizzare il territorio.
“Archimede in tour” valorizza attraverso dispositivi multimediali, audio guide e contenuti digitali il 
territorio provinciale valorizzando i tanti siti considerati minori. L'obiettivo e quello di sorprendere e mera-
vigliare il fruitore.
“Talè” nasce a Lentini per valorizzare il territorio e le tradizioni locali. In collaborazione con enti, tour 
operator, scuole, fornisce laboratori didattici, visite guidate con costumi d’epoca, degustazione e tour 
naturalistici al Biviere di Lentini.

CANTIERI EDUCATIVI

Cantiere educativo, dove la parola “cantiere” rimanda all’idea di lavoro, qualcosa che viene costruito 
man mano, mentre “educativo” vuole enfatizzare il ruolo didattico e formativo verso i più piccoli, in 
primo luogo ma, in senso più generale, verso la città nel suo complesso.  
Un cantiere educativo è un luogo in cui sottolineare l’importanza della sostenibilità, il risultato di un 
lavoro di mutua collaborazione tra istituzioni e cittadini. 

Crisci Ranni
Grazie al sostegno di Caritas Italiana e al progetto “Città inclusiva”, promosso dalla Fondazione di 
Comunità Val di Noto e sostenuto da Fondazione CON IL SUD, nasce a Modica il primo cantiere 
educativo. “Crisci ranni” consolida quanto avviato in risposta alla disgregazione sociale nelle perife-
rie e nelle situazioni di emarginazione, promuovendo azioni che mettono insieme cura della coesione 
sociale, attenzione educativa, rielaborazione culturale. Crisci Ranni ha anche istituito delle attività 
ricreative che vedono l’inclusione della “parte adulta” della comunità: sono presenti, infatti, un 
laboratorio di riciclo creativo, “Ricicrea” e un Gruppo di Acquisto Solidale, attraverso i quali si vuole 
enfatizzare l’aspetto educativo della nutrizione, con un occhio di riguardo alla qualità e 
all’economicità dei prodotti.

Malala
Lotta all’ignoranza, difesa del diritto allo studio e al gioco, garanzia dei diritti a tutti con particolare 
attenzione alle donne, contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale in uno dei quartieri più 
“periferici” del territorio di Siracusa. Il progetto “Malala” sostenuto dalla Fondazione di Comunità 
Val di Noto intende garantire continuità con i progetti già avviati lo scorso anno, con “Questa è casa 
mia” e “Progetto Famiglie” sviluppati a Siracusa nel quartiere Mazzarona. Il progetto prevede la 
realizzazione di un cantiere educativo, per bambini, attività sportive per bambini, ciclo officina per 
ragazzi e la realizzazione di un Centro giovanile.

Altri cantieri educativi, con gli stessi obiettivi dei due precedentemente descritti, sono nati nel territo-
rio in cui opera la Fondazione di Comunità di Val di Noto.

Anfore Di Cana
Il progetto “Anfore di Cana” a Modica è sostenuto dalla Fondazione di Comunità Val di Noto e promosso 
dall’Associazione di volontariato Don Puglisi che dal 1996 è attiva nella progettazione e coordinamento di interventi 
di reinserimento sociale rivolti a donne sole e nuclei con disagio sociale e psicologico. Il progetto “Anfore di Cana” è 
finalizzato a incrementare l’inclusione sociale attraverso percorsi personalizzati tesi all’autonomia e all’inserimento 
sociale. Sono promossi momenti ludico/ricreativi e feste, gite sociali e vacanze estive, sostenendo chi è privo di risorse 
proprie o comunque compartecipando alle spese di chi ha entrate economiche limitate. 

 
 SENZA TETTO

Casa Di Sara e Abramo
La “Casa di Sara e Abramo” è una struttura voluta dall’Arcidiocesi di Siracusa per i senza tetto della città (sia cittadini 
siracusani che extracomunitari, ma attualmente in prevalenza siracusani). Con il progetto si assistono 22 persone a 
sera, tutti uomini senza fissa dimora.

Una Porta Sulla Strada
“Una porta sulla strada” della comunità di San Martino di Tours a Siracusa nata per l’integrazione sociale dei cittadini 
e che fonda i propri principi sulla solidarietà sociale nei confronti di tutti gli individui, in particolare delle persone 
svantaggiate. Questo progetto, avviato con la Fondazione di Comunità Val di Noto, attraverso lo “scouting sociale”, 
legato alla mensa dei poveri vuole garantire un pasto caldo quotidiano ed un’igiene personale adeguata a tutti coloro 
che si avvicinano al Centro di accoglienza. 

Uno ad Uno
Il progetto vede coinvolte dieci tra associazioni e cooperative dei distretti socio-sanitari di Modica e Noto, unite in 
costanti momenti di elaborazione del linguaggio della condivisione e dell’inclusione sociale come attenzioni che 
salvaguardano la dignità di ogni persona fragile di cui ci si prende cura.  Il progetto prevede interventi che sviluppano 
l’attenzione trasversale alla relazione nelle diverse modalità (centri residenziali e diurni, attività di socializzazione, 
mense) con cui si accompagnano bambini, donne, anziani, diversamente abili, immigrati, persone sole e fragili, 
detenuti e loro familiari. 

 
 CITTA’ INCLUSIVE

Citta’ Inclusive
Il progetto agisce su su un ambito territoriale che comprende Modica, Pozzallo, Noto ed Ispica e sono stati avviati altri 
due cantieri presso i territori di Scicli e Pachino. Le azioni riguardano prioritariamente promozione di interventi di 
animazione territoriale ed educativi in favore dei bambini e giovani delle città; la promozione del successo scolastico 
e contenimento della dispersione scolastica e del disagio psico-sociale; la promozione del volontariato con proposte di 
percorsi di solidarietà, integrazione e spazi di cittadinanza attiva per i giovani. 

 
 CARCERI

Un Passo Dopo L’altro
L’obiettivo del progetto,promosso dalla parrocchia Madonna del buon consiglio in Santa Lucia ad Augusta, con 
partner l’associazione San Francesco Siracusa, è di incentivare l’attività lavorativa di circa 4/6 detenuti che presentino 
le condizioni di fine pena mai o impossibilitati a rientrare nel proprio paese d’origine da svolgere presso le Comunità 
parrocchiali della città di Augusta o cooperative sociali. Sono stati accolti in turnazione circa 18 detenuti in permesso 
premio della Casa di reclusione di Augusta.

Sos Carcere
A Brucoli la parrocchia ha aderito ai progetti promossi dalla Caritas di Augusta, finalizzati a favorire l’inclusione 
sociale delle persone recluse, le quali hanno svolto attività sia di lavoro che di volontariato nelle parrocchie. Il progetto 
avviato sostenuto dalla Fondazione si propone di provvedere al sostegno morale e materiale dei detenuti, in particolare 
di coloro che non hanno riferimenti familiari e versano in particolari situazione di indigenza ed abbandono

La Fondazione, sin dalla sua costituzione, si è attivata per animare il terriorio punteggiandolo di 
inizative innovative e stimolanti e partecipando attivamente alle proposte meritorie provenienti 
dalla comunità in cui la Fondazione opera.

E' stata tra i promotori e fondatori, con il Forum del terzo settore e le autorità cittadine dell'Osserva-
torio Provinciale sulla conizione delle persone con disabilità.

Ha organizzato il Festival Mediterraneo, occasione di incontro ed approfondimento sulle culture 
che si affacciano sul mediterraneo.

Ha promosso una giornata di studi sui beni confiscati alla mafia “da Beni Mafiosi a Beni Comuni” 
alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Prefetto Umberto Postiglione direttore dell'Agenzia 
Nazionale che gestice i beni confiscati alle mafie, la prof.ssa Stefania Pellegrini, professore associa-
to dell'Università di Bologna e responsabile del Master di secondo livello sulla gestione dei beni 
confiscati, il dott. Maurizio Mumolo, membro del consiglio di amministrazione di Fondazione Con 
Il Sud, il dott. Christian Falcone autore della ricerca “BeneItalia- economia, welfare, cultura, etica”.

  



Potete contribuire alla costituzione 
del Patrimonio della Fondazione.
La Fondazione è, per sua natura, 
un patrimonio amministrato 
affinché i suoi frutti possano 
essere destinati al perseguimen-
to dello scopo impresso nell'atto 
di fondazione. 
Tanto più è elevato è il patrimo-
nio, tanto maggiori saranno i 
frutti che produrrà, tanto mag-
giore sarà l'impatto della Fonda-
zione sul territorio.
La Fondazione ha l'obbiettivo di 
raggiungere i 5.000.000,00 di 
euro di patrimonio entro il 2020. 
Ne ha già raccolti 2.000.000,00 
ed ha già impegni per ulteriori 
2.000.000,00.
Causale: Per il patrimonio 
della Fondazione 

Potete sostenere uno o più dei 
progetti che la Fondazione porta 
avanti.
Chiunque può contribuire, in via 
esclusiva o concorrente, al 
sostegno di uno degli innumere-
voli progetti che la Fondazione 
gestisce sul territorio. 
La scelta è oltremodo ampia: 
programmi di social housing, 
cantieri educativi nelle periferie 
neglette, attività nelle carceri, 
sostegno ai portatori di disabili-
tà, progetti di economia civile, 
assistenza agli anziani, accom-
pagnamento delle persone 
deboli etc. 
Ogni donatore potrà decidere, in 
piena autonomia, il progetto da 
sostenere secondo la propria 
vocazione o la propria sensibili-
tà. 
La Fondazione farà in modo che 
ogni donatore abbia un costante 
riscontro sull'impiego dei fondi 
donati e venga coinvolto in ogni 
attività di pubblica evidenza 
dello stesso.
Causale: Per i progetti della 
Fondazione
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Potete 
candidarvi al sostegno di 

uno nuovo progetto della Fondazione
La Fondazione seleziona i progetti da finan-

ziare sulla base delle criticità che le vengono 
segnalate dalla rete di enti, associazioni e volontari che 

supportano la Fondazione sul campo.
La Fondazione è quindi certamente disponibile a lavorare su 

nuovi progetti e nuove idee – purché conformi alle finalità della 
Fondazione – e sarebbe quindi lieta di accogliere le istanze dei 

finanziatori nella realizzazione di nuovi progetti ed iniziative.
Causale: Per nuovi progetti della Fondazione

Potete aiutare la Fondazione nel far crescere la cultura della donazione, 
della creazione di reti e nella sviluppo sostenibile.
Una delle principali missioni della Fondazione è lo sviluppo della 
cultura della donazione intesa come restituzione al territorio ed alla 
comunità di una parte del proprio tempo e delle proprie possibilità 
(non solo economiche) con l'obbiettivo di contribuire alla 

crescita armonica della società.
Questo sforzo richiede un impegno economico non indif-

ferente finalizzato alla organizzazione di eventi, alla 
pubblicazione di opuscoli, alla realizzazione di 

video etc..
Causale: Per la comunicazione 

della Fondazione





Siracusa, Ronco Capobianco, 5
Modica, Via Fontana c/o Cantiere Educativo Crisci Ranni

tel./fax 0931 61641
segreteria@fondazionevaldinoto.it

www.fondazionevaldinoto.it


